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Il giorno della vittoria celebrato a Porto Said 

Nasser : diamo armi ai 
- - < ' -• V 

rivoluzionari congolesi 

l ' U n i t à / giovedì 24 dicembre 1964 
—v-*~ 

I partigiani hanno bi­
sogno dell'appoggio di 
tutte le nazioni libere e 
meste » • Respinti i ri­
latti americani sulle 

vendite di viveri 

IL CAIRO, 23. 
[Respingendo le pressione 
la t ta tone esercitate nei 
>rni scorsi dal governo a-

[ericano sulla RAU, il pre­
lente Nasser ha oggi per­

ito un duro attacco alla po-
lica estera di Washington, 

ha dichiarato con assolu-
franchezza che il Cairo 

luta e continuerà ad aiuta-
con forniture di armi i 

Ivolu/.innari congolesi. 
^Durante un discorso pro-
inciato a Porto Said nel-
ittavo anniversario d e 1 

{Jorno della Vittoria, cioè 
si giorno in cui gli anglo-

fancesi furono costretti a 
jomberare l'Egitto dopo la 
Itastrofica sconfitta tipor-
| ta nell'aggressione di Suez, 
jsser ha detto: « La sedi-

|n te " operazione umanita-
anglo-americana a Stan-

rville è stata un'aggressio-
simile a quella contro di 

)i nel 195tì. Le forze ame-
cane e belghe sono sbarcate 
il Congo ed hanno massa-
fato il popolo congolese. Noi 
imo contro questi eccidi 
)i non riconosciamo Ciom-
,̂ agente dell 'imperialismo, 

| m e legittimo rappresentan-
del popolo congolese. La 

>stra posizione è chiara e 
iza equivoci: abbiamo in-
ìto e continueremo a invia-
armi nel Congo, perchè i 

/oluzionari ne hanno biso-
lo, come hanno bisogno del-
appoggio di tutte le nazio-
flibere ed oneste del mondo. 
in abbiamo nessuna ragio-
per nascondere tale realtà. 

PEgitto non può assistere 
issivamente all'aggressione 
jfntro il Congo >. 
[Quindi Nasser ha rivelato 
e r t a m e n t e che gli Stati 
liti hanno minacciato l'E­
tto di « tagliargli i vive-

ì >, cioè di sospendere le 
indite di generi alimentari 

cui ; l 'Egitto ha bisogno: 
^ano, riso, carne e polli per 
rea 50 milioni di' lire egi-
ine all 'anno. Si t ra t ta di 

ricatto il cui scopo è di 
•stringere il governo del 
liro ad accettare le indica­
c i di Washington e, in par-
colare, di impedire all'E-

Itto di aiutare i partigiani 
jngolesi. 
t< I /ambasciatore L u c i u s 
Ittle — ha detto Nasser con 
rcasmo — ha visitato il no-
ro ministero dei Riforni­
r t i . Era infuriato. E' rima-

solo due minuti . Si dove-
par lare delle forniture 

ìericane, ma l'ambasciato-
ha detto di non poter di-

Here il problema, perchè il 
^stro comportamento " non 
juono ". Chiunque non gra-
sca il nostro comportamen-
— ha soggiunto Nasser con 
a pittoresca immagine 

Rentale — può abbeverarsi 
Il mare . Se il Mediterraneo 
m è grande abbastanza, gli 
Iremo da bere anche il Mar 
>sso. Noi non accettiamo di 
sere redarguiti da ehicches-

[Fra gli applausi calorosi 
>lla folla. Nasser ha sog-

mto : « Oggi beviamo tè set-
giorni alla sett imana, ma 

issiamo farlo cinque. Bevia-
caffè sei giorni, ma pos-

imo ridurli a quat t ro . Man-
imo carne quat t ro giorni. 

possiamo ridurli a t re . 
imo un popolo geloso della 

dignità e che non accetta 
essere disprezzato. Se gli 

ìericani vogliono influenza­
la nostra politica in cam-
dei loro generi alimenta-
allora dico che noi non 

iettiamo. Siamo pronti a 
lur re le nostre razioni, a 
urtare al minimo i nostri 

ìsumi giornalieri per di-
ìdere la nostra indipenden-

perchè altrimenti la no-
ra lotta del 1956 sarebbe 
ita vana ». 

(Volgendosi poi con parole 
grat i tudine alla delegazio-
so vi etica presente al comi-

Nasser ha sottolineato 
| e le forniture americane 

io soltanto di generi ali-
intari . ment re l'appoggio 

Ivietico è s t rut turale , tro-
\ n d o nella costruzione della 
|ga di Assuan la sua più ti­

ra espressione. 
j l l vice primo ministro so-
|etÌco Alexandr Scelepin 
le dirige la delegazione so-
|et ica. ha pronunciato anche 
ili un breve discorso, met-
Endo in luce l'amicizia ' fra 
J R S S e la RAU e la loro 
^tta per gli obiettivi comuni 
ie egli ha così definito: la 
luidazione del colonialismo 
la difesa della pace nel 

londo. 

Nasser ha anche attaccato 
in energia lo Scià di Persia. 
riamandolo < sfruttatore dei-

ricchezze del suo paese. 
ie si è messo fuori del-

flslam, perchè n o n x si può 
ssere al tempo stesso soste­
nitori del sionismo, dell'im-
kerialismo e musulmani ». Ha 
iggiunto: < Lo Scià di Persia 
fi insulta pe- obbedire agli 
>rdini dei su A padroni ame­
ricani >. 

Khan « ribelle » agli USA 

Allarma Rusk 
la crisi a Saigon 

Il segretario di Stato tenta di ri­
cattare la RAU per il Congo - Di­

chiarazioni sulla Germania 

Venezuela 

E7 morto 
il compagno 

Argimiro 
Gabaldon 

CARACAS, 23. 
Il compagno Argimiro Ga­

baldon, uno dei più vecchi e 
valorosi militanti del PC del 
Venezuela, comandante della 
brigata partigiana « Simon Bo-
livar». è perito nei giorni scor­
si in un tragico incidente. 
Figlio del generale José Ra­
fael Gabaldon. organizzatore 
dell'insurrezione antifascista del 
1929 e una delle figure più 
rispettate della vita politica na­
zionale, era ingegnere agrono­
mo e pittore, oltre che popolare 
dirigente rivoluzionario. La sua 
morte ha destato profonda emo­
zione nel paese. 

WASHINGTON, 23. 
n segretario di Stato ameri­

cano, Rusk, ha rivolto oggi un 
pressante appello alle fazioni 
in lotta nel Vietnam del sud 
affinchè mettano da parte le 
•• rivalità personali - e trovino 
un accordo, nel supremo inte­
resse della guerra di repres­
sione. L'appello, formulato nel 
corso di una conferenza stam­
pa di politica estera, è giunto 
al termine di una giornata che 
ha drammaticamente acuito la 
crisi del regime filo-americano 
di Saigon. Il generale Khan, 
cui gli americani guardavano 
fino a ieri come al loro •* asso 
nella manica -, si è infatti schie­
rato apertamente dalla parte 
dei generali ribelli, e, in una 
Intervista alla New York He­
rald Tribune, ha apertamente 
accusato l'ambasciatore Taylor 
di intralciare, con le sue « in­
gerenze-, la causa anticomuni­
sta. Lo stesso Khan, nel corso di 
una riunione dei capi delle for­
ze armate, avrebbe tracciato le 
linee di una campagna antì-ame-

Acque mosse nella NATO 

Erhard invita 

Johnson a Bonn 
BONN, 23. 

Il portavoce ufficiale del 
governo tedesco-occidentale 
Von Hase, ha dichiarato og­
gi che il cancelliere Erhard 
conta di incontrarsi con il 
presidente americano John­
son, in occasione del viaggio 
che questi farà in Europa, 
la prossima primavera. Lo 
stesso Von Hase ha aggiun­
to che. in precedenza. Erhard 
avrà avuto scambi di vedu­
te con De Gaulle e con il 
premier britannico, Wilson: 
rispettivamente a Parigi ver­
so la metà di gennaio (o. al 
massimo, ai primi di feb­
braio) e a Bonn, il 22 gen­
naio. 

Le dichiarazioni del porta­
voce di Erhard sono «state 
poste in relazione con le 
apprensioni suscitate a Bonn 
dalle indiscrezioni sul me­
morandum di Johnson in ma­
teria di contatti con gli al­
leati, indiscrezioni che, in­
sieme con il recente accor­
do t ra McNamara e il mini­
stro della difesa francese, 
Messmer. sugli obbiettivi 
atomici, hanno fatto intrav-
vedere la possibilità dì una 
e distensione » f ranco-ame­
ricana a spese dei progetti 
per una forza nucleare del­
la NATO. 

Ieri come si ricorderà, fun­
zionari americani avevano 
precisato che se inglesi e te­
deschi superano le loro di­
vergenze sulla formula, la 
forza nucleare, può essere 
realizzata entro il 1965, o 
anche ent ro la prima metà 
di tale anno. Ma avevano an­
che aggiunto che. prima di 
sottoscrivere un accordo in 
proposito, gli Stati Uniti in­
tendono avere ampie con­
sultazioni con la Francia. E 
quest 'ul t ima precisazione è 
parsa ai dirigenti • tedeschi 
poco rassicurante, nel senso 
che fa prevedere un amplia­
mento delle possibilità di in­
terferenza gollista. 

Von Hase ha espresso d'al­
t ra par te « insoddisfazione » 
per il modo in cui la que­
stiono tedesca è stata trat­
tata nel corso della recente 
sessione della NATO, a Pa­
rigi. « Non è possibile — egli 
ha detto — applicare al pro­
blema tedesco il principio 
secondo cui non sarebbe op­
por tuno intraprendere alcu­
na azione diplomatica quan­
do non si sia ragionevolmen­
te sicuri di poter ottenere un 
certo successo >. Von Hase 
ha sottolineato che il gover­
no federale è dell 'opinione 
che la questione del « diri t to 
all ' autodecisione » nell* est 
deve essere sempre all 'ordine 
del giorno di tut te le confe­
renze internazionali, e non 
può essere passata in secon­
do piano nel mondo politico 
e diplomatico occidentale. 

Nella capitale federale 
vengono at tentamente segui­
te le reazioni francesi al me­

morandum di Johnson. A 
questo r iguardo si registra 
un editoriale dell 'organo del 
parti to gollista, La Nation. 
nel quale si giudica « reali­
stica > la linea suggerita dal 
presidente ai suoi collabora­
tori. 

L'organo gollista ribadisce 
d'altra par te l'esigenza che 
la politica mil i tare nucleare 
dell 'Europa si basi sulla 
< indipendenza » e critica 
l'opposta idea britannica di 
« legami speciali > con gli 
Stati Uniti. 

Siria 

Vietate 

le concessioni 

petrolifere 

a stranieri 
DAMASCO. 23. 

La presidenza del consiglio 
ha pubblicato oggi un decreto. 
con il quale si vieta la con­
cessione di permessi per lo 
sfruttamento del petrolio sul 
territorio siriano a società stra­
niere. 

ricana che potrebbe anche com­
portare mariifestaz.oni di piazza 
contro Taylor. Nel.a sua confe­
renza stampa. Rusk ha espresso 
• pieno appoggio •• a Taylor, ma 
ha soprattutto esortato i capi 
dei a ruppi rivali — oltranzisti 
e •• moderati •- — a cercare un 
minimo di unità per evitare un 
catastrofico deterioramento del­
ia situazione. 

Husk si è d'altro canto rivol­
to, in termini trasparentemente 
ricattatori, ai paesi più avanza­
ti africani, e in particolare alla 
RAU. aceii6ando!i di aggravare, 
con l'aiuto prestato al movimen­
to di liberazione congolese. •• la 
situazione estremamente perico­
losa creatasi ne! Congo •-. Dopo 
aver ribadito la linea dell'abito 
a Ciombe. e dopo aver sostenu­
to che essa, a differenza dello 
aiuto africano ;»r. Congo libero. 
non avrebbe un carattere di -in­
tervento--, il segretario di Stato 
ha parlato di •• sanguinose divi­
sioni •• che s: potrebbero creare 
tra £li Stati africani. Quanto 
alla RAU, essa deve sapere che 
•'i buoni rapporti con gli Stati 
Uniti non possono essere colti­
vati a senso unico ••. che il pro­
seguimento delle forniture di 
eccedenze agricole al governo 
del Cairo, nel quadro dei vigen­
ti programmi di aiuti, deve es­
sere *- ulteriormente discusso » 
e che un'interruzione del pro­
gramma - non è da escludere ». 

Il segretario di Stato ame­
ricano si è riferito infine al 
problema tedesco come al terzo 
problema •* scottante » in questa 
fine del 1964. ed ha accennato 
alla possibilità di « progressi 
verso l'unificazione » nel 1965. 
L'accenno ha destato sorpresa 
tra gli osservatori, ma Rusk non 
ha voluto essere più chiaro. Egli 
si è limitato a precisare che la 
sua previsione era collegata non 
già ad indicazioni di una dispo­
sizione sovietica a mutare le 
note posizioni, ma alla - urgen­
za di trovare una soluzione per­
manente e pacifica della que­
stione tedesca ~: soluzione che. 
tra l'altro. - eliminerebbe una 
serie di gravi oneri sostenuti 
dagli Stati Uniti e da altri pae­
si alleati in Europa ». La presa 
di posizione del cano del Dipar­
timento di Stato giunge in ogni 
modo in un momento in cui le 
acque atlantiche sono piuttosto 
mosse, soprattutto a causa del 
memorandum di Johnson, che 
ha fatto temere a Bonn e a 
Londra la possibilità di una "di­
stensione •• franco-americana. 

La erigi vietnamita è stata 
oggi al centro dell'attenzione 
dei circoli politici, che hanno 
ragione di temere una banca­
rotta totale dell'intervento. Il se­
natore W.-.yne Morse, membro 
della Commissione esteri, ha 
chiesto che il governo abbando­
ni immediatamente la « politica 
di fallimento - fin qui seguita. 
senza sicrificare neppure una 
iltra vita americana al - caos 
senza speranza - che regna n 
Saigon, e deferisca la questione 
nll'ONU- A sua volta. Walter 
Lippmann. in un articolo ap-
Dnr?o stilla Neic York Herald 
Tribune, dichiara che gli Stati 
Uniti devono uscire subito dal 
vicolo cieco in evi li ha cacciati 
"l 'errore capitale- della poìiti-
t:cn di intervento, e non posso­
no scerare di uscirne -s 'orio-
samente -. E" ner*essirio. ribnrì:-
-ce il noto editorialista, respin­
gere recisamente ì consigli del 
- partito della guerra - e discor­
di a cercare una soluzione nego-
z:ata 

Londra 

Respinto 
il vertice H 

proposto 
da Pechino 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23. 

La Gran Bretagna è contraria 
ad una conferenza al vertice sul 
problema delle armi nucleari. 
L'annuncio è contenuto in una 
nota inviata oggi da Wilson al 
primo ministro cinese Ciu En-
lai in risposta alla comunicazio­
ne dell'ottobre scorso con la 
quale la Cina aveva dato notizia 
del suo primo esperimento ato­
mico. Il primo ministro inglese. 
nel documento, deplora l'esplo­
sione cinese ed aggiunge che ta­
le atteggiamento verrà condivi­
so dagli altri paesi firmatari del 
trattato di Mosca. Wilson ha fat­
to sapere di non ritenere oppor­
tuna la convocazione di una con­
ferenza sul controllo dell'atomi­
ca tra le potenze interessate. 
Tale questione — secondo Wil­
son — non può venire trattata 
separatamente, fuori dal conte­
sto delle discussioni sul disarmo 
alle quali la Gran Bretagna, dal 
canto suo, sta attualmente par­
tecipando nella sede «« più op­
portuna •-. e cioè la conferenza 
di Ginevra: la riduzione o la 
eventuale abolizione delle armi 
nucleari — sostiene la nota bri­
tannica — può essere raggiunta 
solo mediante un accordo inter­
nazionale generale e come parte 
del disarmo totale. L'iniziativa 
cinese non trova consenziente il 
governo inglese che è impegna­
to. all'interno dell'ortodossia 
atlantica, in una serie di tratta­
tive e di sondaggi con lo scopo 
preciso di giungere alla riorga­
nizzazione della NATO e con 
l'intenzione dichiarata di perse­
guire al tempo stesso l'obiettivo 
del disarmo. L'apparente con­
traddizione che ne risulta è sem­
pre stata smentita da Wilson, il 
quale sembra convinto che il suo 
cauto sforzo di rinnovamPnto del 
pensiero strategico occidentale. 
muovendosi all'interno del si­
stema. finirà col rivelarsi più ef­
ficace dì qualunque altra inizia­
tiva spettacolare lanciata sulla 
scena internazionale al di sopra 
degli organismi regolari attual­
mente esistenti, come ad esem­
pio la conferenza di Ginevra. 
D'altro lato, bisoenn tener pre­
sente (come il silenzio ufficiale 
sulla recente visita londinese del 
ministro degli Esteri polacco. 
Rapaki. sta a dimostrare) che il 
governo inglese ha negli ultimi 
tempi sempre di più accentuato 
il suo atteggiamento di pruden­
za verso quelle iniziative che 
esulano dai canoni prestabiliti 
della trattativa occidentale e che 
Dossono recare imbarazzo all'Al­
leanza nella sua attuale fase di 
disintegrazione. . 

Leo Vestrì 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Nenni 

fani. Ciò non impediva na­
turalmente ai due avversari 
di scambiarsi, in aula, un 
caloroso saluto; poi addirit­
tura Fanfani e Leone sede­
vano accanto, sul quarto 
banco in uno dei settori cen­
trali dell'emiciclo e conti­
nuavano a parlare fìtto. 
" La votazione della matti­
na cominciava, con le con­
suete modalità, alle ore 10.30. 
Un'ora e mezzo dopo aveva 
inizio lo scrutinio. 

Le prime tre schede sono 
per Leone, poi ce ne sono 
due per Nenni, ancora una 
per Montini Ludovico (fra­
tello di Paolo VI), una per 
Malagugini, due bianche. A 
questo punto le schede per 
Leone si susseguono fitte, 
sembra che il candidato ufh-
ciale della DC prenda quo­
ta Le schede bianche sem­
brano diminuire. In compen­
so, aumentano le schede 
« i roniche»: due per Furio 
Cicogna (presidente della 
Confindustria). tre ancora 
per Montini, e quelle nulle. 
La scheda nulla prima di es­
sere dichiarata tale viene 
at tentamente esaminata da 
Rucciarelli Ducei, che poi si 
consulta con Zelioli-Lanzini 
che gli siede accanto. « Il­
leggibile, quindi nulla > di­
chiara poi il presidente. Mol­
ti giornalisti in tr ibuna 
stampa giurano che su una 
di quelle schede c'era scrit­
to < W De Gasperi! *, 

/ candidati 
ai «Premi 

Lenin» 
MOSCA. 23. 

Le Isvestia di questa sera. 
pubblicano la prima rosa dei 
candidati ai Premi Lenin. 

Nel campo della letteratura 
primeggiano Constantin Pau-
stovski. candidato per il Rac­
conto di una vita. Constantin 
Simonov, con il romanzo Sol­
dati non si nasce, seconda par­
te de 7 vivi e i morti: Michail 
Svietlov, morto qualche mese 
Ta. con la raccolta di poesie 
La capanna del cacciatore, ed 
infine l'umorista e scrittore per 
ragazzi, Mikalkov. 

Nella pubblicistica. Serghiei 
Smirnov ha due candidature 
distinte: una per il suo bel li­
bro La fortezza di Brest, dedi­
cato all'eroica difesa che un 
pugno di soldati fece nel 1941 
di quel punto strategico della 
frontiera polacca e Racconti sii­
gli eroi sconosciuti, in cui fi­
gura anche la storia della me­
daglia d'oro italiana •• Poetan -. 
poi identificato nel soldato so­
vietico Poletaiev. Smirnov è 
giornalista e scrittore di guer­
ra ed ha preso parte alla sce­
neggiatura del film di De San-
tis Italiani brava gente. 

Per la cinematografia : Ko-
syntzev e Smoktunovski. rispet­
tivamente regista ed interprete 
di .4m/efo. premiato già al Fé 
stivai di Venezia di quest'anno: 
Stolper. regista del film / riri 
e i morti, dal romanzo omoni 
DIO di Simonov: Basov e.Bon 
dariev. rispettivamente regista 
ed autore della sceneggiatura 
del film II silenzio. Per il tea­
tro. candidato d'elite è il regi­
sta Zavadski. 

Una nota a Francia, USA e Inghilterra 
, • *—_— - » 

Energica l'URSS: nessuna 
prescrizione per i crimini nazisti 

MOSCA. 23. 
Il governo sovietico ha chie­

sto oggi che Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Francia, le tre po­
tenze occidentali ex-occupanti 
della Germania Ovest, manten­
gano-intatto il diritto di per­
seguire ì criminali nazisti an­
che dopo che la Repubblica fe­
derale di Germania avrà am­
messo l'anno prossimo la ca­
duta in prescrizione dell'azione 
penale contro i crimini nazisti 

Una energica dichiarazione 
della TASS denuncia la deci­
sione del governo di Bonn di 
porre fine, a partire dal pros­
simo maggio all'azione penale 
contro i criminali di guerra 
nazisti. 

L'agenzia definisce la decisio­
ne «una amnistia per gli as­
sassini fascisti -. e denuncia nel 
provvedimento un tentativo per 
Incoraggiare le forze revansci-
ste della Germania occidentale. 

Quanto alle scuse addotte dal 
governo federale tedesco per 
- giustificare - la prescrizione. 
la dichiarazione sovietica dif­

fusa dalla TASS «ottolinea che 
- esse sono prive di fondamen­
to politico, giuridico e morale-. 

La dichiarazione sovietica 
cosi prosegue: - li governo so­
vietico si attende che i go­
verni degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia 
prendano provvedimenti per 
assicurare la punizione di tutti 
i criminali di guerra nazisti 
nel territorio della Repubblica 
federale tedesca conformemen­
te ai principi del diritto inter­
nazionale moderno -Le clausole 
relative a) codice penale te­
desco del 1871 circa la limi­
tazione della perseguibilità. 
non può applicarsi ai criminali 
di guerra nazisti: nulla e nes­
suno può esentare la repub­
blica federale tedesca dal do­
vere di punire tutti i criminali 
di guerra -

Non si esclude che l'argo­
mento della non prescrizione 
dei crimini nazisti possa es­
sere stato discusso oggi stesso 
nel colloquio svoltosi — a Mo­
sca — fra il primo ministro 

sovietico Alexei Kossighin e 
l'ambasciatore di Francia nel­
l'URSS. Philippe Baudet. col­
loquio sul quale viene tuttavia 
osservato un netto riserbo. E" 
stato detto solamente che il 
premier dell'URSS e l'amba­
sciatore francese hanno avuto 
una -discussione generale su 
varie importanti questioni -. 

Nella serata ha fatto ritorno 
* Mosca il presidente Mikoian 
che ha compiuto una breve vi­
sita nella capitale finlandese. 
dove ha avuto colloqui con 
Kekkonen. al' quale è stata 
consegnata l'altissima decora­
zione sovietica dell'ordine di 
Lenin Al momento della par­
tenza da Helsinki. Mikoian ha 
detto - a rivederci presto - ai 
leader* finlandesi e alla fitta 
folla ch'era convenuta a salu­
tarlo alla stazione. 

Un breve comunicato dira­
mato al termine dei colloqui 
tra I due presidenti ribadisce 
che non vi sono problemi pen 
denti tra i due paesi. 

su 
un'altra era vergato un in-
sul'o 

Man mano che lo scruti­
nio procede, però, appare 
evidente che. mentre attor­
no al nome di Nenni si sono 
raccolti tutti i voti socialisti 
e comunisti più qualche al­
tro di ignota provenienza 
(egli ha raccolto infatti al 
13. scrutinio 351 voti) , l'ono­
revole Leone non riesce a su­
perare il muro delle schede 
bianche. Alle 12.10, dopo 15 
minuti di scrutinio, leeone 
ha 168 voti. Nenni 159, le 
schede bianche sono 63. E' 
chiaro che Leone, in questo 
scrutinio, non ha alcuna pos­
sibilità di passare. Attorno 
al tavolo delle commissioni. 
dove sono riuniti molti par­
lamentari . si commentano 
già queste cifre, fino a quan­
do giunge il consueto ri­
chiamo del Presidente al si­
lenzio. 

Nel settore comunista. Su-
lotto. Lama e Ingrao seguo­
no i risultati mano a mano 
che il compagno Golinelli li 
segna su un grande foglio 
quadret tato; sui banchi de­
mocristiani appaiono Invece 
del tut to indifferenti gli ono­
revoli Lucifredi e Pintus. Il 
primo ha occupato tu t ta la 
seduta a rispondere ai bi­
glietti di augurio natalizi ri­
cevuti: il suo banco trabocca 
di cartoncini coloratissimi. 
con alberi di Natale, presepi, 
e ramoscelli di vischio. L'ono­
revole Pintus. invece, che si 
è sposato due settimane fa, 
dispone in bell'ordine alcuni 
fasci di telegrammi e li di­
vide con attenzione. 

Una risata provoca la 
scheda che porta il nome di 
Silvio Gava, presidente del 
gruppo dei senatori demo­
cristiani. 

Ma l'ori. Gava, che si gua­
dagnò. nel corso delle ulti­
me trat tat ive di governo, il 
soprannome di « mastino » 
per il temperamento ag­
gressivo che lo contraddi­
stinse. anche se non è cer­
to un candidato serio per 
la Presidenza, ha ottenuto 
tuttavia, alla seduta pomeri­
diana. un altro voto. 

Un voto hanno ottenuto. 
sempre nello scrutinio del 
pomeriggio, anche l'onnrevo 
le Sceiba e il missino Franz 
Turchi. 

Quando, alle ore 17. il pre­
sidente ha dichiarato aperta 
la seduta, dando inizio alla 
quattordicesima votazione, si 
è avuta l'impressione, che e 
risultata non modificata, di 
uno stabilizzarsi delle rispet­
tive posizioni. Non è possi­
bile infatti giudicare i 13 
voti che Leone ha conqui­
stato da uno scrutinio al­
l'altro. come indice di un 
mutamento reale della situa­
zione a suo favore L'unico 
momento di emozione della 
serata, sottolineato da un 
lungo commento dell'Assem­
blea. si è avu 'o quando, al­
le 18.42 precise le schede 
già scrutinate segnavano un 
sia pur lieve vantaggio di 
Nenni su Leone. Nenni ave­
va 122 voti. Leone 119 Su­
bito dopo. però, sono arri­
vate 3. 4 . 5 schede di seguito 
a favore di Leone, un paio 
bianche, ancora una per Leo­
ne. E l'ex presidente della 
Camera è rimasto in testa 
fra i concorrenti fino al tra­
guardo della 942 scheda 
scrutinata. Tra i voti « di­
spersi ». è apnarso anche il 
nome del prof Carlo Arturo 
.Temolo. 

Gruppi PCI 
cercare, nella elezione del Pre­
sidente della Repubblica, una 
maggioranza capace di espri­
mere la volontà di sviluppo 
democratico e di progresso so­
ciale del nostro popolo ». 

Nenni inviava poi a La Malfa 
un'altra lettera: « Caro La 
Malfa, sono grato agli amici 
repubblicani di avere deciso 
di votare il mio nome nello 
spirito con cui insieme ave­
vamo votato l'on. Saragat. Ab­
biamo in questa battaglia un 
obiettivo comune: garantire il 
consolidamento e lo sviluppo 
delle istituzioni repubbli­
cane ». 

STERILE IL PSDI L, ltilm 
di Nenni al Partito comunista 
e il ringraziamento a La Malfa 
(con l'accenno al voto del PSI 
per Saragat. non ricambiato) 
producevano anch'essi una no­

tevole impressione. L'eco più 
vistosa di questa « sensazione > 
la si aveva in canopo socialde­
mocratico. Mantenendo ferma 
la loro posizione di sterilità 
(la stessa che aveva consi­
gliato al PSDI di mantenere 
« chiusa » la candidatura di 
Saragat e di non accedere al­
l'invito di Longo per la ri­
cerca di un candidato comune) 
i socialdemocratici decidevano 
di continuare a votare scheda 
bianca, in segno di protesta 
per l'abbandono < laico » della 
candidatura Saragat. Per fis­
sare meglio il distacco, Sa­
ragat dava pubblicità alla sua 
lettera di rinuncia alla candi­
datura, indirizzata tre giorni 
prima al PSI e al PRI. 

Il testo non aggiunge mol­
to a ciò che già si conosceva. 
Si legge in esso, tuttavia, la 
protesta per gli « inizi di per­
plessità » apparsi nel voto per 
Saragat alla sesta votazione. 
In quell'occasione — come si 
ricorderà • — il leader del 
PSDI perse 1 voti, sembra di 
« lombardiani »; il che produs­
se Pastensione-controllo del 
PSI. PSDI e PRI per verifi­
care le « fughe ». La lettera 
poi prospetta la necessità di 
scegliere un « candidato che 
dia affidamento di assicurare 
la compattezza dei tre par­
titi ». 

La pubblicazione della let­
tera di Saragat, seguita dalla 
conferma della « scheda bian­
ca » da parte del PSDI sta a 
significare che, mentre Sara 
gat ritiene se stesso capace 
di assicurare la unità dei tre 

Nenni e il PRI spiegava la sua 
posizione con un comunicato, 
in verità abbastanza contorto. 
< Pur convinto che sia stato 
un grave errore non accetta­
re la proposta repubblicana 
(per una terna Saragat, Rea­
le, Nenni, n.d.r.) intesa a con-
solidare la solidarietà dei tre 
partiti della sinistra democra­
tica — dice il comunicato del 
PRI — il gruppo repubblica­
no ha votato ieri e continua 
a votare per l'on. Nenni, nel­
lo stesso spirito con cui ha 
votato e tornerebbe a votare 
per l'on. Saragat ». 

In questo quadro, giungeva 
come una bomba verso le 17, 
la notizia che Saragat aveva 
dato le dimissioni. Aggiunta 
alle notizie dei giorni scorsi 
su un incidente tra Saragat e 
Nenni, la notizia dominava per 
circa un'ora su tutte le,altre. 
Ad accreditarla si spargeva 
poi la notizia di una improv­
visa convocazione del Consi­
glio dei Ministri. Poco dopo, 
tuttavia, giungeva una smen­
tita dell'interessato il quale 
diramava una comunicazione 
ove si leggeva che « la ' noti­
zia fatta circolare delle dimis­
sioni dell'on. Saragat da mi 
nistro degli Affari Esteri è 
destituita di ogni fondamen­
to e si aggiunge alle altre no­
tizie completamente inventate 
dei giorni precedenti. L'on. 
Sai ipi t — continuava la di­
chiarazione ufficiosa — si at­
terrà. in ogni circostanza, alle 
decisioni del suo partito ». 

LA POSIZIONE DEL PSIUP 
partiti, non stima che lo stes-fIl voto dei parlamentari del 
so possa dirsi dj Nenni. Come 
prova di questo assunto do­
vrebbe deporre il fatto che 
mentre il PSI ha votato Sara­
gat, il PSDI non vota Nenni 
anche se votato dai repubbli­
cani e fortemente rafforzato 
dal PCI. 

La pubblicazione della let­
tera di Saragat, tuttavia, non 
ha avuto riflessi seri nel PSI 
e nel PRI. I due partiti laici 
continuavano a votare per 

PSIUP anche ieri si e man­
tenuto fermo sul nome del 
candidato ufììciale del pjrti-
to, Alcide Malagugini, sul qua­
le i] PSIUP è ritornato dopo 
la rinuncia di Fanfani. Il com­
pagno Vecchietti motivava con 
una dichiarazione i motivi del­
la posizione del IYSIUP di 
fronte alla candidatura di 
Nenni. « Noi — dice la di­
chiarazione — non votiamo 
la candidatura di Nenni sol-

La guerra 
dei nervi j 

Il « ricatto del tacchino » e quello del giornale i 
della Curia milanese - La resistenza delle si­
nistre de • I voti per Montini e per Cicogna 

Per molti deputati e - se­
natori sono cominciate a na­
scere le prime difficoltà in 
famiplia. Non sono soltanto 
le telefonate insistenti delle 
mogli e dei figli in attesa 
dei mariti, dei padri e dei 
regali, ma sono anche le pri­
me telefonate indignate (ci 
sono stati anche dei tele­
grammi) che sono cascate a 
valanga dopo le prime voci 
false sulle famose » inden­
nità - parlamentari. Una 
sciocca speculazione qua­
lunquistica alimentata dai 

I giornali di destra, ha fatto 
credere infatti che i parla­
mentari percepiscano wm-

Ime favolose per ogni se­
duta del Parlamento e che 

I quindi - hanno tutto l'inte­
resse - a mandare le cose 
per le lunghe. Nulla di più 

I falso. Ogni deputato perce­
pisce come stipendio una 
somma dalla quale vengono 

I sottratte cinquemila lire ogni 
volta che egli risulti assente 
a una seduta. Per l'elezione 

I dei Presidente della Repub­
blica la seduta è unica, e 

I quindi tutte le votazioni av­
vengono nell'ambito di quel­
l'unica seduta che può du-

Irare a termini di regola­
mento indeterminatamente 
ma che non può mai essere 

I formalmente interrotta: in­
fatti il presidente Bucciarclli 

I Ducei non dice mai - Io se­
duta è chiusa e la Camera 
è riconvocata...^, ma dice 

l'la seduta è sospesa : In 
conclusione: deputati e se­
natori presenti alle vota-

Izioni hanno soltanto evitato 
di vedersi sottratte il 31 di-

Icembre cinquemila lire. 
L'elettricità nel Transa­

tlantico di Montecitorio è 
Itale che ormai, ha detto un 

senatore, - l'ENEL potrebbe 
cominciare a utilizzarla ». 

I Una centrale elettrica di ec­
cezionale potenza, si è an-

Iche detto, è stato il Consiglio 
dei ministri di ieri: Nenni 
aveva appena mandato la 

Isua lettera a Longo per rin­
graziarlo per i voti del grup­
po comunista; Pastore, che 

In sente in pace con la sua 
coscienza, sorrideva ironico 

Ia Colombo, livido e teso; 
Moro era affranto. Molti 
ministri avevano creduto 

Iche la convocazione del Con­
siglio dei ministri significas­
se la decisione di dare le 

• nn- i 
viata. ma solo rinviata *, ha | 
commentato un sottosegre­
tario. I 

- Provano il ricatto del \ 
lacchino, ma il nostro tac- . 
chino ce lo mangeremo qui I 
alla loro salute -: questo è * 
stato il commento di un de- i 
pittato de della Sicilia, che \ 
evidentemente non vota per 
Leone, alla speranza dorotea I 
che le feste natalizie indù- I 
cano i dissidenti de a • mol- . 
lare -. I 

La destra dorotea i ricatti ' 
li usa tutti; ieri il suo staio | 
maggiore si è anche rifili- | 
tato di convocare i grup­
pi de per decidere ciò che I 
appare ormai ovvio ai più, I 
anche alla maggioranza dei . 
dorotei, e cioè il cambio del I 
candidato, la proposta di ' 
una ' rosa » di nomi nuovi. * 
'Perchè non convocano i I 
pruppi parlamentari de? -ha 
domandato ad un suo col- I 
lega di partito un de. | 
^Perchè non abbiamo ab­
bastanza seggiole » ha risqx>- I 
sto l'interpellato • Per se- I 
aerei'.' - ha replicato incre­
dulo l'altro. * No. per dar­
cele in testa -. Comunque la 
assurda prepotenza dorotea 
comincia a incrinarsi: alme- | 
no i direttivi sono stati 
convocati per oppi. In quel- I 
la sede, forse, le sedie ba- • 
steranno. • 

Proseguono anche le pres- I 
sioni delle gerarchie eccle- ' 
siastiche. Il giornale della l 
curia milanese L'Italia ha \ 
scritto ieri un nuovo arti­
colo: sia chiaro, vi si dice. I 
che era peccato votare Fan- I 
fani e Pastore, ma resta pec- . 
calo anche votare scheda I 
bianca. 

Le schede bianche però • 
aumentano e sono saliti la | 
mattina (amara ironia) i vo­
ti del senatore Montini, fra- I 
tello del Papa. Fra i voti I 
dispersi ce ne sono — an- • 
che essi ironici — due per I 
Furio Cicogna, presidente 
della Confindustria, e nelle I 
due schede nulle delle due \ 
votazioni di ieri, c'era un 
voto per /Ucide De Gasperi. I 
Si continua ad andare aran- I 
ti, di votazione in votazione: • 
è diventata una guerra di I 
nerri e vincerà chi li ha 
più saldi. I 

u. b. I 

tanto perché essa, ancora og­
gi, come è stato anche per 
Saragat, ostacola l'incontro 
delle sinistre con le forze •- ' 
vanzate del movimento catto­
lico. Per questo incontro ci 
siamo battuti e crediamo che 
ci si debba battere ancora ». 

IL RITIRO DI LEONE ? T ^ 
la giornata di ieri è stata do­
minata, nella DC, dalla preoc­
cupazione per il pessimo an­
damento della candidatura uf­
ficiale Leone, difesa fino allo 
strazio, da Colombo e dai suoi. 
L'elemento più preoccupante, 
per la Democrazia cristiana, 
resta il consolidamento delle 
schede bianche, che dopo la 
rinuncia di Fanfani e Pasto­
re. oscillano tra le 100 e le 
129. Tra le « bianche », oltre 
ai socialdemocratici, figurano 
infatti notevoli gruppi di de­
mocristiani che, fino a ieri 
sera — malgrado le pressioni 
— continuavano a negare la 
loro fiducia al candidato uffi­
ciale dorotco. 

Per tutta la giornata Ru­
mor, Moro e Colombo si sono 
prodigati nel cercare di per­
suadere, uno per uno, l sin-
goli « bianchi ». Ma senza mol­
to successo; nella quattordi­
cesima votazione, infatti, la 
massa delle schede bianche 
restai» più o niei.o la stes­
sa (120) con una perdita di 
nove rispetto alla tredicesi­
ma, ma dovuta soprattutto ai 
« controlli » del MSI. che ha 
stretto ancor più le file at­
torno a Leone. 

Rumor nel corso della gior­
nata aveva avuto contatti po­
litici con rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamenta­
ri. Egli poi riceveva una se­
rie di richieste, da parte di 
« Foivc Nuove » e di altri 
gruppi sparsi di deputati d.c, 
per una convocazione rapida, 
del gruppo parlamentare. Ru­
mor e Colombo si opponeva­
no alla richiesta (ricevendo 
l'appoggio di Sceiba), temen­
do che in quella sede potesse 
effettuarsi un « ritorno » del­
la candidatura di Fanfani. 

Invece dei gruppi, Rumor 
ha convocato la Direzione e 
i direttivi. 

Preceduta da una riunione 
di « capi » (Rumor, Colombo, 
Moro e altri) la riunione co­
mune iniziava alle 21. Per la 
prima volta, in modo consi­
stente, affiorava in questa se­
de la ipotesi di un ritiro di 
Leone. Rumor, nella sua rela­
zione informativa, ricordava 
che Leone aveva già due volte 
chiesto di essere esonerato 
dalla sua scomoda posizione 
nella quale era rimasto assiso 
« per disciplina ». Pur senza 
fare nomi, Rumor faceva in­
tendere che la DC stava orien­
tandosi verso la ricerca di un 
candidato la cui nomina sa­
rebbe stata ratificata dalla Di­
rezione stamattina, prima del­
la votazione. 

Nella riunione dei direttivi, 
venivano proposti i nomi di 
nuovi candidati. Venivano pre­
si in esame, in particolare, i 
nomi dei quali si era parlato 
nei contatti avutj in preceden­
za con gli altri gruppi parla­
mentari, La « rosa » circolata 
ieri notte, e sulla quale la Di­
rezione stamane dovrà pro­
nunciarsi, comprendeva Mer-
zagora. Piccioni, Zaccagnini. 
Bucciarelli-Ducci. 11 nome di 
Piccioni, in particolare, sem­
brava quello ritenuto più ido­
neo a raccogliere la maggior 
parte dei voti democristiani 
annullando cosi una gran par­
te delle schede bianche. Non 
si escludeva che, attorno al 
nome di Piccioni, la DC po­
tesse chiamare voti anche da 
altri settori, in particolare dal­
la destra, dal PLI, dai grup­
pi misti, dal SVP e da una 
parte del PSDI, in modo da 
raggranellare (recuperata 1» 
grande massa dei 393 demo­
cristiani; una maggioranza, 
sia pure di pochissimi voti. 
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Mosca 

Abolito 
il ministero 

dell'Asia 
centrale 

MOSCA, 23. 
Il ministero della « regione 

economica » dell'Asia centra­
le, creato nel febbraio 1963 per 
dirigere le attività industriali 
di quattro Repubbliche di tale 
regione (Uzbekistan, Kirghi-
sistan. Tagikistan e Turkme­
nistan), è stato soppresso al 
sensi di un decreto pubblicato 
stamane dalla stampa sovie­
tica. 

Tale misura rientra eviden­
temente nel quadro delle de­
cisioni adottate il 16 novembre 
dal • Plenum • del Comitato 
Centrale del PCUS. intese a 
ricostituire l'unità organizza­
tiva del partito e degli orga­
nismi amministrativi ed eco­
nomici. esistente prima della 
divisione in una branca « in­
dustriale » e una « agricola ». 
nel 1962. 

Nuovi 

combattimenti 

alla frontiera 

solido-yemenita 
IL CAIRO. 23. 

Secondo notizie di fonte di­
plomatica. nuovi combattimen­
ti si sarebbero accesi nello 
Yemen, dopo il fallimento dei 
recenti tentativi intesi a por 
termine alla guerra civile, in 
atto da due anni Si tratte­
rebbe di scontri sporadici. Co­
munque. l'ex sovrano. l 'Iman 
EH Badr. deposto dai repub­
blicani nel 1962. si troverebbe 
con i suoi uomini trincerato 
nei pressi della frontiera tra 
il suo paese e l'Arabia Sau­
dita. insieme a mercenari ar­
mati. 


